
TTEECCNNIICCOO  NNEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDII  IIMMPPIIAANNTTII  
DDII  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  RRIIFFIIUUTTII  UURR BBAANNII 

 
DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Tecnico nella gestione di impianti di trattamento rifiuti urbani  è in grado di gestire impianti 
di trattamento e smaltimento di rifiuti urbani secondo una modalità integrata, razionale ed 
orientata alla sostenibilità ambientale. 
 
 
AREA PROFESSIONALE 

Difesa e valorizzazione  del territorio 

 
 
PROFILI COLLEGATI – COLLEGABILI ALLA FIGURA  

SSS iiisssttteeemmmaaa   dddiii   rrriii fffeeerrriiimmmeee nnntttooo      DDDeee nnnooommm iiinnnaaazzziiiooonnneee    

SSiisstteemmaa  ccllaassssiiffiiccaattoorriioo  
IISSTTAATT  

3.1.5.4 Tecnici dello smaltimento rifiuti 

SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiivvoo  
EEXXCCEELL SSIIOORR  

1.01.07. Specialisti e tecnici della sicurezza degli impianti e dell’ambiente  

SSiisstteemmaa  ddii   ccooddiiffiiccaa  
pprrooffeessssiioonnii   
MMiinniisstteerroo  ddeell   LLaavvoorroo  

344502 Tecnico impianti inceneritori rifiuti solidi urbani  
344504 Tecnico selezione automatica rifiut i solidi urbani  
344507 Tecnico impianti incenerimento  
344508 Tecnico selezioni rifiuti 
344509 Tecnico trattamento smaltimento rifiuti 
 

 



 

UNITÀ DI COMPETENZA CAPACITÀ  
(essere in grado di ) 

CONOSCENZE 
(conoscere ) 

ã identificare i rifiut i in base all’origine, alla pericolosità e 
alle caratteristiche merceologiche e chimico-fisiche –
rifiuti urbani, rifiuti speciali  

ã valutare la componente secca, la componente umida e 
la componente inerte di ogni rifiuto urbano -
indifferenziato, frazione umida, frazione sec ca- 

11..  CCooddiiffiiccaazziioonnee  
rriiffiiuuttii   

ã individuare la qualità delle frazioni merceologiche per 
orientare la miglior forma di recupero e/o trattamento -
sottovaglio mm 20, scarti di mensa, legno e verde città, 
plastica leggera e pesante, carta, tessuti, ecc  

ã stabilire tipologia e quantità merceologica in ingresso in 
relazione alla capacità complessiva dell’impianto, alle 
forme di recupero e/o trattamento e alle indicazioni del 
mercato 

ã delineare forme e processi di recupero e/o trattamento 
dei rifiuti urbani razionali e sostenibili e valutarne 
l’efficacia 

ã tradurre esigenze di produttività, razionalità economica e 
di sostenibilità ambientale in forme organizzate e 
coordinate di lavoro 

22..  GGeessttiioonnee  iimmppiiaannttii   
ddii  ttrraattttaammeennttoo  
rriiffiiuuttii   uurrbbaannii   

ã valutare l’impatto ambientale dell’impianto di tratt amento 
nell’ecosistema circostante e delineare interventi di 
minimizzazione  

ã valutare il funzionamento degli impianti di trattamento 
dei rifiuti urbani  

ã leggere le informazioni relative a malfunzionamenti ed 
individuare interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria 

ã identificare interventi tecnologici e strutturali di 
miglioramento e aggiornamento nell’impianto di 
trattamento dei rifiuti urbani 

33..  FFuunnzziioonnaammeennttoo  
iimmppiiaannttii   ddii   
ttrraattttaammeennttoo  

ã individuare migliorie o innovazioni tecnologiche per il 
settore di impiantistica di riferimento 

ã applicare metodologie di trattamento differenziate sulla 
base dei prodotti in ingresso e degli obiettivi/politiche 
ambientali in uscita -riciclaggio, termoutilizzazione, ecc . 

ã stabilire interventi di differenziazione/separazione per il 
trattamento del rifiuto urbano in ingresso -frantumare, 
vagliare, separazione, ecc.- 

ã applicare la metodologia di trattamento che, in relazione 
alle caratteristiche merceologiche dei rifiuti urbani, 
massimizza il reinserimento nel ciclo produttivo dei 
prodotti trattati minimizzando lo smaltimento 

44..  TTrraattttaammeennttoo  rriiffiiuuttii   
uurrbbaannii  

ã applicare tecniche e trattamenti dei prodotti in uscita per 
massimizzarne l’utilizzo e il reintegro 

N Approccio ecologico 
e della sostenibilità 
ambientale  

N Principi di base delle 
discipline di 
riferimento: 
meccanica, fisica, 
chimica 

N L’organizzazione 
aziendale: processi, 
ruoli e funzioni  

N Il ciclo integrato dei 
rifiuti urbani 

N Merceologia dei 
prodotti in ingresso 

N Processi di 
trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 

N Metodi, tecniche e 
strumenti di 
trattamento e 
smaltimento dei 
rifiuto urbani 

N Tecnologie e 
strumentazioni per il 
trattamento e lo 
smaltimento dei rifiuti 
urbani 

N Tecniche di gestione 
ed organizzazione 
aziendale 

N Normativa nazionale 
ed europea di 
riferimento sui rifiuti 
e sull’inquinamento 
ambientale (L. 22/97, 
L. 157/98, ecc.) 

N Norme ed elementi 
tecnici di sicurezza 
del lavoro 

N Legislazione 
ambientale nazionale 
e comunitaria 

N Normativa EMAS 

   



IIINNNDDDIIICCCAAAZZZIIIOOO NNNIII    PPPEEERRR   LLLAAA   VVV AAALLL UUUTTT AAAZZZ IIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL EEE   UUUNNNIIITTT ÀÀÀ   DDDIII    CCCOOOMMM PPP EEETTT EEENNNZZZAAA    

 

UNITÀ DI 
COMPETENZA 

OGGETTO DI 
OSSERVAZIONE  INDICATORI  RISULTATO 

ATTESO MODALITÀ  

11..  CCooddiiffiiccaazziioonnee  
rriiffiiuuttii  

Le operazioni di 
classificazione dei 
rifiuti 

N separazione rifiuti 
urbani, rifiuti speciali 

N verifica qualità frazioni 
merceologiche dei rifiuti 

Rifiuti urbani 
selezionati ed 
accettati per 
qualità 

22..  GGeessttiioonnee  
iimmppiiaannttii  ddii  
ttrraattttaammeennttoo  rriiffiiuuttii  
uurrbbaannii  

Le operazioni di 
gestione di 
impianti di 
trattamento dei 
rifiuti urbani 

N elaborazione dati ed 
informazioni di sistema  

N elaborazione programma 
di trattamento rifiuti 
urbani 

N bilanci di materia ed 
energia nella valutazione 
dei rendimenti 
impiantistici 

N coordinamento risorse, 
attività e procedure 

N verifiche impatto 
ambientale dell’impianto 

Piano e 
programma 
annuale di 
produzione 
dell’impianto  

33..  FFuunnzziioonnaamm eennttoo  
iimmppiiaannttii  ddii  
ttrraattttaammeennttoo  

Le operazioni di 
funzionamento 
impianti di 
trattamento 

N verifiche di 
funzionamento impianti 

N manutenzione 
tecnologica ordinaria e 
straordinaria 

N elaborazione indicazioni 
tecnologiche e strutturali 
al settore di impiantistica 
di riferimento 

Impianti di 
trattamento rifiuti 
urbani funzionanti 
e sostenibili 

44..  TTrraattttaammeennttoo  
rriiffiiuuttii  uurrbbaannii  

Le operazioni di 
trattamento rifiuti 
urbani 

N elaborazione piani di 
trattamento e 
smaltimento  

N attivazione trattamenti di 
frantumazione, selezione 

N attivazione trattamenti di 
riciclaggio, di 
termoutilizzazione, di 
compostaggio 

Rifiuti urbani 
trattati secondo 
logica integrata e 
sostenibile 

P
rova pratica in situazione 

 



 
TECNICO NELLA GESTIONE  DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI URBANI 

 
STANDARD 

relativi ai corsi finalizzati al conseguimento della Qualifica di  
“TECNICO NELLA GESTIONE DI IMPIANTI DI TRATTAMENTO RIFIUTI URB ANI” 

 
Date le caratteristiche delle sue competenze, questa qualifica può essere ritenuta di 
“approfondimento tecnico-specializzazione”. Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 
formativi costituiti dai relativi standard professionali, è necessario che i partecipanti al corso siano in 
possesso di conoscenze-capacità pregresse, di norma attinenti l’area professionale, da definire in 
fase di progettazione e da accertare prima dell’avvio del corso. Tali conoscenze-capacità possono 
essere state acquisite attraverso un percorso di formazione professionale, di istruzione o attraverso 
l’esperienza professionale in imprese del settore.  
 
In ogni caso, ai partecipanti in possesso di conoscenze-capacità che corrispondono a contenuti del 
corso, vengono riconosciuti i relativi crediti formativi. 
 
 

 
La qualifica può essere conseguita attraverso:  
 

§ Corsi di 500 ore  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione  di giovani, non occupati, che hanno 
concluso un percorso di istruzione-formazione con il conseguimento del relativo titolo 
finale. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di stage che può oscillare dal 35 al 45% del monte ore 
complessivo. 
  

 
§ Corsi di 300 ore 

  
Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti occupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si v erificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore. 

 
 

§ Corsi di 300 ore 
  

Si tratta di corsi finalizzati alla professionalizzazione di giovani -adulti disoccupati. 
I corsi devono prevedere una quota di ore di formazione realizzate in stage, in laboratorio o 
comunque in situazioni che riproducono processi e attività che si verificano nei contesti lavorativi. 
Tale quota può oscillare dal 20 al 40% del monte ore complessivo.  

La durata definita è da intendersi massima: può diminuire in funzione della caratteristiche dei 
partecipanti. Non può comunque essere inferiore alle 200 ore. 

 
 
NOTA 
Per quanto riguarda le categorizzazioni degli utenti per età e per stato occupazionale si fa riferimento a 
quanto stabilito nei documenti di programmazione regionale e in particolare al “Complemento di 
Programmazione” e rela tive modifiche. 
 


